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lggetto: mrocìratore séeciale – oeèìisiti morali – oichiesta éarere 
 
 

pi fa riferimento alla mail con la èìale codesto `omìne chiede alcìni chiarimenti in 
merito al éossesso dei reèìisiti morali da éarte del érocìratore séeciale di ìna società srl che 
ha éresentato domanda di sìbingresso in ìna media strìttìra di vendita éer commercio di 
érodotti alimentari e non alimentari. 

 
fn sede di verifica dei reèìisiti morali e érofessionali degli amministratori fa éresente 

di aver riscontratoI nei confronti del érocìratore séecialeI ìn certificato del casellario 
giìdiòiale ove coméare il reato di violaòione delle norme sìlla disciélina igienica della 
érodìòione e vendita delle sostanòe alimentari e delle bevande Edecreto del V-N0-O0N0) e di 
avereI éertantoI comìnicato all’Aòienda i motivi ostativi alla reintestaòione 
dell’aìtoriòòaòione in discorsoI ai sensi dell’articolo TNI comma NI lettera d) del decreto 
legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i.. 

 
Al rigìardoI sottolineaI altresìI che l’aòienda ha comìnicato che il soggetto érocìratore 

séeciale non esercita alcìna attività di commercioI non aééartiene al consiglio di 
amministraòione dell’aòienda ed infatti non risìlta essere né ìn amministratore né ìn 
éreéosto e di consegìenòa non è obbligato al éossesso dei reèìisiti morali. io stesso figìra 
semélicemente come érocìratore séeciale l.p.A. Eoéeratore del settore alimentare come 
definito dall’articolo PI comma P del regolamento `b NT8L0O) con i coméiti e le fìnòioni 
éroérie conferitegli con érocìra séeciale. 

 
`iò éremessoI codesto `omìne richiede ìn éarere in merito considerato che da ìn 

esame della relativa érocìra e del citato regolamento `b riterrebbe che tale figìra sia mìnita 
di améi éoteri a rilevanòa esterna. 

 
ptante èìanto soéra si forniscono le segìenti érecisaòioni.  
 
i’articolo TNI comma RI del decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i. diséone 

che “fn caso di societàI associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai 
commi 1 e 2 devono essere éosseduti dal legale raééresentanteI da altra éersona éreéosta 
all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’articolo 2I comma PI del decreto 
del mresidente della oeéubblica P giugno 1998I n. 2R2”. 
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Al rigìardo si evidenòia che il decreto legislativo S settembre O0NNI n. NRVI c.d. 

`odice AntimafiaI ha diséosto l’abrogaòione di tìtta ìna serie di leggiI tra le èìali anche il 
citato a.m.o. n. ORO del NVV8 stabilendoI altresìI al comma 4 dell’articolo NNSI che dalla data 
di  entrata  in  vigore  delle  diséosiòioni  del  libro  ffI  caéi  fI  ffI  fff  e  fs  i  richiami  alle  
diséosiòioni contenìte nel a.m.o. n. ORO in discorso debbano intendersi riferiti  alle 
corriséondenti diséosiòioni contenìte nel decreto legislativo n. NRV del O0NN. mertantoI i 
soggetti individìati dall’articolo OI comma PI dell’abrogato a.m.o. n. OROI devono ora 
intendersi i soggetti indicati all’articolo 8R del medesimo decreto. 

 
`on éarticolare  riferimento  al  tiéo  di  società  in  èìestioneI  ovvero  ìna  s.r.l.  e  èìindi  

società di caéitaliI  il éossesso dei reèìisiti morali a norma dell’articolo 8R del decreto 
legislativo n. NRV deve riferirsi:  

“b) éer le società di caéitali anche consortili (…) al legale raééresentante e agli 
eventuali altri coméonenti l’organo di amministrazioneI nonché a ciascuno dei consorziati 
che nei consorzi e nelle società consortili detenga una éarteciéazione suéeriore al 10 éer 
cento oééure detenga una éarteciéazione inferiore al 10 éer cento e che abbia stiéulato un 
éatto éarasociale riferibile a una éarteciéazione éari o suéeriore al 10 éer centoIed ai soci 
o consorziati éer conto dei quali le società consortili o i consorzi oéerino in modo esclusivo 
nei confronti della éubblica amministrazione;  

c) éer le società di caéitaliI anche al socio di maggioranza in caso di società con un 
numero di soci éari o inferiore a quattroI ovvero al socio in caso di società con socio 
unico”. 

 
ptante èìanto soéraI éertantoI il soggetto érocìratore séeciale l.p.A. Eoéeratore del 

settore alimentare definito dall’articolo P del oegolamento `b n. NT8L0O)I éer il èìale dal 
casellario giìdiòiale risìlta ìn reato di violaòione delle norme sìlla disciélina igienica della 
érodìòione e vendita delle sostanòe alimentari e delle bevandeI non sembrerebbeI secondo il 
tenore letterale delle éredette diséosiòioniI fra èìelli obbligati al éossesso dei reèìisiti di 
onorabilità ai sensi del dettato normativo vigente.  

 
meraltro tale soggettoI éiù che al raééresentante legale ed agli altri soggetti di cìi al 

citato articolo 8R del decreto legislativo n. NRVI sembra ricondìcibile alla figìra della 
éersona “éreéosta all’attività commerciale”I che è invece obbligata al éossesso di tali 
reèìisitiI o a èìella cheI in altri settoriI è individìata come direttore tecnico. 

 
Aééare ìtileI inoltreI evidenòiare che la érocìra è lo strìmento giìridico mediante il 

èìale ìn soggetto Eraééresentato o mandante) conferisce ad altro soggetto Eraééresentante o 
érocìratore) il éotere di agire in sìo nome e conto nel coméimento di atti giìridici i cìi 
effetti sorgeranno direttamente in caéo al raééresentato. mìò essere ìna érocìra séeciale o 
generale. ia érocìra séeciale conferisce al raééresentante il éotere di agire esclìsivamente 
con rigìardo ad ìno séecifico affare. 

 
aagli elementi allegati al èìesito si riscontra che la érocìra séeciale di cìi trattasi è 

stata attribìita al soggetto in discorso éer sovraintendere a tìtte le éroblematiche connesse 
alle materie di tìtela della salìte e della sicìreòòaI di érevenòione e igiene in ambienti di 
lavoroI di igieneI salìbrità e sicìreòòa degli alimenti commercialiòòatiI di corretta 
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commercialiòòaòione dei érodotti oggetto dell’attivitàI di ecologia e tìtela dell’ambiente nel 
sìo comélesso.  

 
Ai sensi dell’articolo PI comma PI del citato oegolamento `b n. NT8LO00O del O8 

gennaio O00OI infattiI l’oéeratore del settore alimentare è “la éersona fisica o giuridica 
reséonsabile di garantire il riséetto delle diséosizioni della legislazione alimentare 
nell’iméresa alimentare éosta sotto il suo controllo”. fnfattiI ai sensi dell’articolo NTI 
comma N del medesimo regolamento “péetta agli oéeratori del settore alimentare e dei 
mangimi garantire che nelle imérese da essi controllate gli alimenti o i mangimi soddisfino 
le diséosizioni della legislazione alimentare inerenti alle loro attività in tutte le fasi della 
éroduzioneI della trasformazione e della distribuzione e verificare che tali diséosizioni 
siano soddisfatte”. 

 
b’  evidenteI  éertantoI  che  l’oéeratore  del  settore  alimentare  è  mìnito  di  améi  éoteri  

anche a rilevanòa esterna. 
 
`iò éremessoI ad avviso della scrivente aééare ìtile sottolineare il contenìto della 

sentenòa del N8-N-O0NOI n. NT8 del `onsiglio di ptatoI peòione sfI rigìardante l’aéélicabilità 
dell’articolo P8I comma NI lettera c) del decreto legislativo n. NSP del O00S anche alla figìra 
del érocìratore séeciale laddove in tale ambito normativo sono richieste le dichiaraòioni di 
sìssistenòa dei reèìisiti morali e érofessionali ai fini della éarteciéaòione alle érocedìre di 
gara.  

 
Nonostante l’esistenòa di ìn orientamento giìrisérìdenòiale secondo il èìale gli 

obblighi di cìi al citato articolo P8 sono riferibili ai soli amministratori della società mìniti 
di éoteri di raééresentanòa e ai direttori tecniciI ma non anche ai érocìratori séecialiI il 
`onsiglio di ptato ritiene che érevalenti ragioni sistematiche indìcano a éreferire la diversa 
oéòione interéretativa secondo la èìale il citato articolo P8I nella éarte in cìi elenca le 
dichiaraòioni di sìssistenòa dei reèìisiti morali e érofessionali ai fini della éarteciéaòione 
alle érocedìre di garaI assìme come destinatari tìtti coloro cheI in èìanto titolari della 
raééresentanòa dell’iméresaI siano in grado di trasmettereI con il éroério coméortamentoI la 
riérovaòione dell’ordinamento nei rigìardi della loro éersonale condottaI al soggetto 
raééresentato. 

 
mertantoI ad avviso del `onsiglio di ptatoI deve ritenersi sìssistente l’obbligo di 

dichiaraòione non soltanto da éarte di chi rivesta formalmente la carica di amministratoreI 
ma anche da éarte di colìi cheI in èìalità di érocìratore ad negotiaI abbia ottenìto il 
conferimento di éoteri consistenti nella raééresentanòa dell’iméresa e nel coméimento di atti 
decisionali Ecfr. `onsiglio di ptatoI peò. sI V  maròo O0N0I n. NPTP; `onsiglio di ptatoI 
peòione sfI O4 novembre O00VI n. TP80; `onsiglio di ptatoI seòione sI OS gennaio O00VI n. 
PTR). 

 
mrecisaI altresìI che tale orientamento giìrisérìdenòiale aééare éiù éersìasivo anche 

con riferimento al fatto che al érocìratore séeciale di cìi alla sentenòa in discorso era 
riconosciìto ìn améio éotere di raééresentanòa negoòialeI tale da consentirgli di adottare nei 
confronti dei soggetti éìbblici atti di valore fino a N00 mila eìro. qrattasiI éertantoI di éoteri 
di raééresentanòa di rilevanòa sostanòiale e di contenìto economico tali da giìstificare 
senò’altro l’assoggettamento agli obblighi di cìi al richiamato articolo P8. 
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ptante l’avviso del `onsiglio di ptato e tenìto conto che la érocìra séeciale in discorso 

riconosce anch’essa al soggetto in èìestione améi éoteri di raééresentanòa anche a rilevanòa 
esterna nonché aìtonomia di séesa fino all’iméorto di N00 mila eìroI la scrivente aireòione 
ritiene che anche il érocìratore séeciale oggetto del èìesito sia obbligato al éossesso dei 
reèìisiti morali ai sensi della disciélina normativa di settore. 
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